
BASSANO (4-3-1-2): Grillo 6; Toninelli 6,5, Basso 6, Drudi 5, Bo-
netto 5,5 (dal 37' s.t. Longobardi 5); Caciagli 5, Correa 6, Mateos
5,5;De Gasperi 5 ( dal14' s.t.Ferretti 5,5); Gasparello 5,5 (dal 25'
s.t. Porchia 6); Galabinov 5. (Poli, Scaglia, Morosini, Guariniello).
All.Jaconi5.

FERALPISALO'(4-3-3):Zomer6,5;Turato6,Leonarduzzi7,Blan-
chard6,5,Savoia6;Castagnetti6,Drascek6,Muwana6,5(dal44'
s.t. Fusari); Bracaletti 7 (dal 46' s.t. Bianchetti sv), Montella 6 (dal
13's.t.Defendi5,5),Tarana7(Branduani,Allievi,Camilleri,Cortelli-
ni).All.Remondina6.

ARBITRO:CastrignanòdiRoma5.

RETI:P.t.:36’Mateos(B);s.t.:19’rig.e24’Tarana(FS).

NOTE: Spettatori 1.200 circa, incasso, abbonati e paganti n.c.
Espulsi al 19' s.t. Drudi e Caciagli al 23' s.t. per gioco scorretto;
Mateosal31's.t.percomportamentononregolamentare.Ammo-
nitiBonettoeFerretti.Angoli3-3.

RISULTATI
Monza-Taranto 0-0
Benevento-Pisa 2-0
Como-Viareggio 1-2
Foggia-Foligno 2-0
Lumezzane-Pavia 1-2
ProVercelli-Tritium 2-0
Reggiana-Carpi 1-1
Sorrento-Spal 1-1
Ternana-Avellino 2-1

CLASSIFICA
Ternana 56;Taranto* 49;ProVercelli 47;
Carpi 44;Sorrento** 43;Benevento** 41;
Foggia** 36;Lumezzane 36;Avellino 35;
Tritium 34;Pisa 31;Como** 30;Reggiana*
* 28;Monza 25;Spal*** 24;Viareggio 22;
Pavia 20;Foligno*** 16;
*3puntidipenalità
**2puntidipenalità
***4puntidipenalità

PROSSIMOTURNO
Avellino-Foggia,Carpi-Sorrento,Foligno-Pro
Vercelli,Pavia-Ternana,Pisa-Reggiana,
Spal-Monza,Taranto-Benevento,
Tritium-Como,Viareggio-Lumezzane

1a gir. A

IL TABELLINO

1a gir. B GLI ALTRI RISULTATI - Girone A
RISULTATI
AndriaBat.-V.Lanciano 0-1
BassanoV.-FeralpiSalo 1-2
Cremonese-Prato 0-0
Latina-Frosinone 2-0
Piacenza-Pergocrema oggi,ore20,45
Spezia-Carrarese 1-1
AltoAdige-Siracusa 0-0
Trapani-Barletta 1-1
Triestina-Portogruaro 1-0

CLASSIFICA
SQUADRA P G V N P F S

Trapani 50 26 15 5 6 47 27
Siracusa* 44 26 14 7 5 33 23
Spezia 42 26 11 9 6 31 24
Cremonese** 39 26 13 6 7 36 21
V.Lanciano*** 39 26 11 7 8 28 27
Pergocrema**** 38 25 12 4 9 30 32
Carrarese 38 26 10 8 8 34 27
Barletta 37 26 9 10 7 31 29
AltoAdige 36 26 9 9 8 28 23
Portogruaro 35 26 9 8 9 28 29
Frosinone 33 26 9 6 11 27 31
Triestina 31 26 9 4 13 35 38
Prato 29 26 7 8 11 23 29
Piacenza** 27 25 9 6 10 30 38
Latina 26 26 6 8 12 29 34
AndriaBat. 24 26 5 9 12 26 36
FeralpiSalo 24 26 5 9 12 18 29
BassanoV. 22 26 5 7 14 16 33
*5puntidipenalità
**6puntidipenalità
***1puntidipenalità
****2puntidipenalità

PROSSIMOTURNO
AndriaBat.-Latina,Carrarese-Piacenza,
FeralpiSalo-Barletta,Frosinone-Trapani,
Pergocrema-Triestina,Portogruaro-Spezia,
Prato-AltoAdige,Siracusa-BassanoV.,V.
Lanciano-Cremonese

RISULTATI
Catanzaro-Campobasso 2-1
Chieti-VigorLamezia 1-0
Ebolitana-Aprilia 0-0
FanoA.J.-AversaNormanna 0-0
Fondi-IsolaLiri 1-1
Gavorrano-Perugia 0-2
L'Aquila-Giulianova 2-0
Melfi-Milazzo 2-2
NeapolisM.-Paganese 0-1
Vibonese-Celano 1-0
Riposa:Arzanese
CLASSIFICA
Perugia 68;Catanzaro 66;VigorLamezia 63;
L'Aquila 57;Paganese 53;Chieti 51;
Gavorrano 49;Aprilia 45;Arzanese 42;
AversaNormanna* 39;FanoA.J.** 38;
Fondi 36;Campobasso*** 34;Giulianova**
* 34;Milazzo 32;Vibonese* 31;NeapolisM.*
** 29;Melfi**** 28;IsolaLiri*** 27;
Ebolitana* 25;Celano 16;
*1puntidipenalità
**5puntidipenalità
***2puntidipenalità
****4puntidipenalità
PROSSIMOTURNO
Aprilia-Chieti,AversaNormanna-Vigor
Lamezia,Campobasso-Gavorrano,
Catanzaro-L'Aquila,Celano-Melfi,Fano
A.J.-IsolaLiri,Giulianova-NeapolisM.,
Milazzo-Arzanese,Paganese-Ebolitana,
Perugia-Fondi,Riposa:Vibonese

Bassano 1
Feralpi Salò 2

Vincenzo Pittureri
BASSANO

Capolinea, fine della corsa. Si
scende.Senullaèufficialmen-
te perduto, quasi tutto è com-
promesso,perchènonèsoltan-
to la sostanza della sconfitta a
sanguinare ininterrottamen-
te, ma è la forma del ko che
sventra. In dieci minuti di fol-
lia per niente ordinaria (per-
chè sequenze del genere si ve-
donounavoltasìenoogniven-
ti campionati) Bassano man-
da in malora la sua stagione,
dilaniatodainervicheschizza-
no come tappi di spumante e
dal cortocircuito emotivo che
lo spedisce in tilt rovesciando
inunattimoprospettiveefutu-
ro: dall'1-0 dell'euforia al col-
lassodell'1-2,ottocontroundi-
ci a scandire l'umiliazione. E
curiosamente amomenti non
ciscappaaddirittural'immagi-
nifico pareggio in extratime:
sarebbe stato il coronamemto
e il degnoepilogodiunaparti-
ta matta e schizofrenica. Ma
Longobardi si è fatto stoppare
sul più bello evitando di cele-
brare la domenica più stram-
palata e illogica di sempre al
Mercante.

TRACOLLO:Se il paragone non
risulta irriverente, il film gial-
lorosso assomiglia tanto al fa-
migerato "Borgorosso Foot-
ball Club" di Sordi, col sogno
chesispezzanellapartitadeci-
siva. Qui non c'è l'invasione di
campo rabbiosa del 91’ ma il
sensodidevastazioneè lostes-
so.Doporestanosolomacerie,
difficile ricostruire se per ter-
ra rimangono solo detriti. E
nell'immediato il dilemma è
come rigenerare l'umore se il
morale è ampiamente sotto le
suole. Anche perchè l'atroce
fuoripista col Feralpi lascia
strascichi abnormi pure al
prossimo week-end, con 4 pe-
dineoutaSiracusaequalcuno
per cui sono in arrivo almeno
dueturnidi stop.Unuppercut
terrificantedalqualec'è ilcon-
cretissimorischiodinonalzar-
si più e di rimanere lunghi di-
stesi al tappeto. E sorvoliamo
sul contraccolpo psicologico,
perchèdaquellononcisirisol-
leva nemmeno se mandano
domattina l'intera squadra
sul lettino dello strizzacervel-
li. Al confronto lamemorabile
sbiancatadello0-7colTrapani
è una goliardata tra amici,
una simpatica burla. Lì c'era
tutto il tempoperrimediare (e
in camponon lo si è fatto), qui
invece la crepa è compiuta,
Bassano si è orrendamente
suicidato con le proprie mani
eladirezionearbitraleriprove-
volec'entra fin lì.PoichèilSoc-
cerTeamsiè squarciato il ven-
treda solo.

CRISI DI NERVI: I virtussini so-
nouna formazione sull'orlodi
una crisi di nervi, diretta con-

seguenzadiunasettimanaevi-
dentemente vissuta in sovrac-
carico di tensione. Un perico-
lo paventato, ma che sembra-
va scongiurato dopo l'1-0 di
metà contesa e che, al contra-
rio, si è palesato in tutta la sua
drammaticitàsull'insulsorigo-
re (e relativa cacciata) causato
daDrudi. Lì gli jaconiani, sino
a quel momento, serenemen-
te in controllo, sono sclerati
del tutto: azione fotocopia po-
chi istanti dopo, espulsione e
punizione con Caciagli nella
parte del reo, 1-2 di Salò e fine
deigiochicol terzorossoaMa-
teos, firmato dall'assistente
sentitosi offeso da Marcelo
che si era sciacquato la bocca.
Ancheseneldopogaraigiallo-
rossi giureranno che la frase
incriminata era un blando
"Siete scarsi".

ILMATCH:Apparentemente Ja-
coni allinea la formazione più
sensata, rinuncia agli under
(salvo Toninelli) affidandosi
al mestiere dei suoi pretoria-
ni. Per mezz'ora non accade
nulla, la sfida è cristallizzata
dallapaura,c'èunabottaalvo-
lodiBracalettial31',unconfet-
tino e stop, e al 36' Bassano
passa: cuoio pennellato di Ca-
ciagli, capocciata perentoria
diMateosaindirizzarenell'an-
golo l'1-0 del tripudio. La scos-
sa è balsamica, poichè al 38'
Gasparello batte in acrobazia
al volo e a DeGasperi non rie-
sce la correzione del teorico
2-0 di un alito. Quando si riat-
tacca, subito Leonarduzzi va a
sventare al pelissimo su Toni-
nelli lanciatoareteequi iboys
Dieselformalmentesispengo-
no. Ma mica che il Feralpi si
accenda. Macchè, ci vuole la
mortale leggerezzadiDrudial
19' su Bracaletti (contattino
con la sfera ormai in mano a
Grillo) chespacca il duello.Ri-
goreerosso,Taranatrasforma
e la Virtus va in pappa. Al mi-
nuto 24, sul taglio di Defendi,
Caciagli lo abbatte dal limite:
espulsione ineccepibile, puni-
zione-gol del solito Tarana e
quelli di Jaconi in pieno pani-
co,nonsannopiùchepescipi-
gliare. Mateos al 31' perde le
staffe, dice qualcosa che non
dovrebbe, l'ineffabileguardali-
neecalcalamanoein8èprati-
camente impossibile. Ma De-
fendi si divora indecorosa-
menteil trisdaunmetro,men-
tre al 91' Correa suggerisce un
palloneglassatoaLongobardi
che va di piattone e Zomer ci
mette la punta del piedone. Il
parisgranfignatoinquellama-
nieraavrebberimessoalmon-
dochi oggi è giàmoribondo.E
invece scappano tutti meno
Basso e gli altri confinati lag-
giù in fondo nella sedia del
condannato.Dovevaessereun
dentro o fuori. Ebbene, Bassa-
no ora è fuori. Oppure ancora
dentro se si credealle fiabe.•
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RISULTATI
Bellaria-Alessandria 1-2
Casale-BorgoBuggiano 0-2
Cuneo-Montichiari 0-0
Giacomense-Santarcangelo 0-4
Lecco-SanMarino 2-1
Poggibonsi-Mantova 1-0
ProPatria-V.Entella 4-2
Rimini-Treviso 0-2
Savona-Renate 1-1
Valenzana-Sambonifacese 3-2

CLASSIFICA
Casale 54;SanMarino 51;Cuneo 51;
Rimini 48;Treviso* 47;Poggibonsi 45;V.
Entella 45;Santarcangelo 43;ProPatria*
* 40;BorgoBuggiano 40;Renate 40;
Alessandria* 39;Savona*** 35;Bellaria 33;
Giacomense 32;Mantova 32;Montichiari***
* 32;Sambonifacese 25;Lecco 23;
Valenzana 22;
*2puntidipenalità
**13puntidipenalità
***7puntidipenalità
****3puntidipenalità

PROSSIMOTURNO
Alessandria-Savona,Borgo
Buggiano-Valenzana,Mantova-Casale,
Montichiari-ProPatria,Renate-Rimini,
Sambonifacese-Giacomense,San
Marino-Poggibonsi,Santarcangelo-Lecco,
Treviso-Bellaria,V.Entella-Cuneo

2a gir. A 2a gir. B

Itre espulsi delBassano:Mateos,Caciagli eDrudi sidisperanonel tunneldeglispogliatoi. FOTO CECCON

Mateossiglailvantaggiomanella ripresagli avversarireagiscono e
ribaltanoilrisultato. Igiallorossi devonofarei conticon treespulsioni
In8contro11fallitoilgol del pari.Zironelliè prontoa subentrare

L’episodio chiave: l’espulsionedi Drudidopoil fallodarigore

LAPARTITA.Padroni dicasa invantaggioma laFeralpirimonta surigore esu punizione

IlBassano lafagrossa
tre“rossi”loaffondano
eadessoJaconi rischia

Tutta la disperazionedi Caciagli dopol’espulsione

CALCIO PRIMA DIVISIONE 26a GIORNATA BASSANO-FERALPI SALÒ 1-2

Andria-VirtusLanciano 0-1

18’ pt Mammarella

Cremonese-Prato 0-0

Latina-Frosinone 2-0

26’ pt Burrai rig., 36’ st Giacomini

Spezia-Carrarese 1-1

26’ st Anzalone (C), 36’ st Evacuo (S)

Alto Adige-Siracusa 0-0

Trapani-Barletta 1-1

14’ pt Infantino (B), 12’ st Caccetta (T)

Triestina-Portogruaro (giocata venerdì) 1-0

42’ st De Vena

Piacenza-Pergocrema (stasera ore 20.45)

Lepagelle

ILFILMDELLA PARTITA

Nel giorno del tracollo, Renzo
Rosso, berrettino blu calato
sulla fronte, abbandona la tri-
bunaappenasiscatenalarum-
ba impazzita delle espulsioni,
mentre il presidente Stefano
Rosso è impietrito dalla delu-
sione. All'uscita è accerchiato
dai tifosi inferociti. Non ce
l'hanno con lui, anche se uno
steward fin troppo zelante lo
scorta per qualche metro, im-
maginando un pericolo che
non esiste. Ma la gente vuole
solosfogare lasuarabbia.Uno
lofermaeglistrillacheigioca-
torinellaripresaavrebberodo-
vutomangiare l'erbaper chiu-
dere i conti e che insomma ci
sarebbe voluto tutt'altro spiri-
to. Un altro se la prende con
Jaconi urlando che andavano
presialtririnforzi.Unterzoin-
vece,piùdistante,urlaacasac-
cio improperi assortiti contro
tutto e tutti ed è sicuro di non
sbagliare: qualche bersaglio
l'avrà centrato di certo. Passa-
tol'attimodibufera, il vicepre-
sidente Roberto Masiero, lo
prende quasi sottobraccio in-
vitandolo ad accelerare il pas-
soedel resto il pres èatterrito.
Staperdirequalcosa,masifer-
ma quasi subito. «Per favore,
lasciate stare - dice con un filo
di voce - non ho alcun com-
mento da fare». A dire il vero
di pensieri ne avrebbe un bel
po' da riordinare. Ma è spre-
muto dallo sgomento, gli oc-
chi liquidi: tante volte l'aveva-
mo visto colmo di rabbia. Ma
stavoltaStefanoRossoèpietri-
ficato. Non gli escono nean-
chemonosillabi.Altriduesup-
porter lo scuotono perchè si
scaglicontroladirezionediCa-
strignanò, ma Rosso non rac-

coglienèabbozza, sa che ipro-
blemioltrepassanoilpomerig-
giodi luna calantedella terna.
I guai partono da lontano, ieri
c'è stata semplicemente la re-
sa dei conti. Ma per i processi
ci sarà tempo. Persino troppo
visto l'andazzo. Transita An-
dreaBasso, il capitano, l'unico
ametterela faccia,compito in-
grato a cui è tenuto per ruolo
ed esperienza. È trasfigurato
dall'amarezza e dallo sconfor-
to. Gli occhi lucidi, nello spo-
gliatoio c'è chi assicura abbia
pianto. Avverte subito di non
voler entrare nelle valutazioni
degli episodi chiave.
«A botta calda non ho la ra-

zionalità per poterlo fare, scu-
satemi - puntualizza - dopo il
rigore e l'espulsione abbiamo
provato a reagire ma gli altri
cartellini ci hanno steso.Tutte
levoltecheproviamoariparti-
rearriva semprequalchemaz-
zata. E dire che stavamomeri-
tandol'1-0e l’avremmopotuta
portare a casa.Ma se ci ricom-
pattiamo subito possiamo an-
cora salvarci». •V.P.
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IlsorrisoamarodiJaconianti-
cipaititolidicodadellastagio-
ne. L'Osvaldo fatica a farsene
una ragione. «Cosa volete che
vi dica? Per oltre un'ora, pur
senza essere brillanti aveva-
mo legittimato il vantaggio -
avvia la disamina sconsolata
l'uomo di Civitanova - poi le
espulsioni e i piazzati hanno
cambiato la storia della gara.
La verità è che abbiamo paga-
to alcune ingenuità fatali. Del
restosbaglianoigiocatori,sba-
gliano gli allenatori e sbaglia-
nogli arbitri. Perchè sul piano
dell'impegno la squadra è sta-
ta encomiabile, i miei hanno
dato l'anima, non posso rim-
proverarglinulla.No,nonfate-
mi commentare certi episodi,
per cortesia...». Insistiamo.
«Possodirvichea finegaraso-
lo il secondo assistente ha
aspettato l'uscita dei calciato-
riperchèl'arbitroeil suoguar-
dalinee primario (quello della
cacciata diMateos e di troppe
chiamate sbilenche, ndr) ave-
vano già imboccato il tunnel.
Giudicatevoi...».Riprendefia-
tounattimoeppoi riparte.
«IlguaioèchedomenicaaSi-

racusaneavremoquattro fuo-

ri, i danni di questa giornata
celi trascineremo.Peccatoper-
chè prima del pari loro non
eranomaistatidavveroperico-
losi.Ora la situazione èdelica-
tissima,macisiamogiàrialza-
ti inpassatoeproveremoafar-
loanchestavoltapure seèma-
ledettamente dura. Ma non è
ancora finita». Jaconi dà spa-
zioalsuorammaricopiùgran-
de. «Nonostante tutto stava-
mo per pareggiare all'inizio
del recupero con Longobardi:
il piatto di Christian era indi-
rizzato bene, il loro portiere
ha azzeccato una paratona. Il
2-2 catturato con 3 uomini in
menociavrebbedatounacari-
ca pazzesca ed un entusiasmo
incredibile. E invece ha detto
male». Il decanodellapanchi-
na è apparso vuoto, spento. E
la squadra aveva l'umore di
qualcuno appena investito da
unTir. La classifica è rabbrivi-
dente, la mazzata del giudice
sportivo inarrivononpromet-
te niente di buono e all'oriz-
zontec'è latrasfertonabrivido
diSiracusa.Peggiocheandare
di notte. Questo disastro odo-
radi sentenza scritta. •V.P.
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Ilrigore delpareggio dellaFeralpiSalò

Larete messaasegnodaMateos nel primotempoper l’1-0

Lapunizione diTaranachecondannailBassano al 24’dellaripresa

GRILLO 6: Unpaio di uscite a
babbomorto alzano lamedia,
perchè su rigore e punizione
(entrambi non irresistibili)
nonpare unmodello di reatti-
vità.

TONINELLI 6,5: In un pome-
riggio di un giorno da cani, il
migliore. Magra consolazione
mafarifletterecheinunasset-
tovolutamenteimbottitodive-
terani, abbiano floppato i se-
natori e il più vispo sia stato
l'unico ragazzino.

BASSO 6: Il capitano è l'ulti-
mo ad abbandonare la nave
che affonda. Sino all'1- 1 è im-
perioso, poi viene fatalmente
coinvoltonel naufragio. Al tri-
plice fischio scoppia in lacri-
mee in sala stampacimette la
faccia.

DRUDI 4: Tradisce un paio di
impaccicherischianodicosta-
reuna fortuna, poi suunapal-
la innocuaprendeuncontatto
gratuito con Bracaletti che
provoca all'improvviso rigore
edespulsione e aprono la falla
dell'inabissamento.

BONETTO 5: Pimpante e lu-
cente prima del patatrac col-
lettivo.Poi saltano inervipure
a lui che, diffidato, si becca
l'ammonizione numero mil-
lanta che gli costerà Siracusa.
Se sbroccano anche quelli na-
vigati, qui come si salvano?
(37' s.t. LONGOBARDI 5: Rien-
tra dopo unmese, ha tra i pie-
di il pallone della speranza al
91'e si famurare.Comelamet-
tiamo?)

CACIAGLI 5: Ilfallochehapro-
piziato il sorpasso di Salò è il
meno.È tutto il resto che ci di-
sorienta: nervoso, ingrippato,
inritardoecostantementefuo-
ri giri. Uno di quelli che l'ha
partita l'ha giocata alla vigilia
bruciando un tesoro di ener-
gie emotive.

CORREA 6: Sufficienza di sti-
maperchèl'argentinosièsfor-
zato di porre ordine nelmara-
sma generale. Predica nel de-
serto,parlaunalinguacalcisti-
ca che i compagni non com-
prendono. L'assistenza finale
sprecata da Longobardì è una
ghiottoneria.

MATEOS 5: Il brivido del van-
taggiocolmirabile inserimen-
to. Poi la sciocchezza della lin-
gua lunga. I tanti malanni gli
hanno tolto smalto, eppoi pa-
ga lo scattodi nervi. Brutto se-
gnose cedeunuomo-guida.

DE GASPERI 5:D'accordoilgi-
nocchio che lo fa dannare,ma
senonavesse consegnato ido-
cumenti all'arbitro prima del
viasarebbestatoirriconoscibi-
le.Bassanohagiocato in8 l'ul-
timoquartod'orae in10lapri-
ma ora (14' s.t. FERRETTI 5,5:
Entra e dopo 5 minuti accade
ilputiferio.Maluièimpalpabi-
le e trasparente).

GASPARELLO 5,5: Una fiam-
mata e poco altro (25's.t. POR-
CHIA: Entra a frittata compiu-
ta).

GALABINOV 5:Lento, farragi-
noso, non fa mai gol. Ed è il
centravanti. •V.P.

L’ALLENATORE.Jaconi è amareggiato: «Prima delle espulsioni e dei piazzati avevamo meritato»

«Abbiamodatotutto»

Jaconiincredulodi frontealla pioggia dicartellini rossi

«Contreuomini inmenoperpoco non pareggiavamocon Longobardi»

Il volto pallido, dalla bocca
escono solo sussurri. Stefano
Braghinprova a farsi forzama
pare reduce da due round con
Mike Tyson. Il direttore gene-
rale è devastato, dentro di sè
deve avere l'inferno.
«Sono state due partite in

una - chiarisce il digì - sino al
pareggiodelFeralpil'1-0erale-
gittimo. Ovvio, non avevamo
incantato,mapartitedelgene-
re, quando c'è quasi un'intera
stagione in palio non sono
mai spettacolari. Poi, dal 19'
della ripresa è cominciata un'
altra gara che è anche difficile
dacommentare.IlrossoaDru-
di faticoacapirlo:nonerauna
chiaraoccasionedagol,Braca-
letti era spalle alla porta e, al
massimo, se fischi il rigore
nondevibuttare fuori il gioca-
toremaalmassimoammonir-
lo. Da ultimo uomo se non c'è
una nitida opportunità non si
deve espellerenessuno.Diver-
so invece il caso di Caciagli: lì
Defendieralanciatoe ilcartel-
lino era sacrosanto. Sulla cac-
ciatadiMateos, infine, franca-
mente sono perplesso. Mi ri-
sulta che il ragazzo non abbia
insultato nessuno (particola-
re confermato ripetutamente
da Jaconi che era a pochi me-
tri dall'accaduto, ndr) e che
piuttosto si sia limitato a dire:
«Siete scarsi». L'accanimento
con cui l'assistente ha richia-
mato più volte l'attenzione
dell'arbitroperchè estraesse il
rossomièparsaeccessiva.Spe-
cie se sei già in nove in unma-
tch comunque riaggiustabile.
Eppure stavamo lo stesso per
pareggiare. Mannaggia, se
Longobardi avesse alzato un
po' il pallone al 91'...». Appro-

fondisceiconcetti, ilresponsa-
biledell'areatecnicagialloros-
sa. «A Siracusa scenderemo
senza4titolari(Caciagli,Mate-
os, Drudi e il diffidato Bonet-
to, ammonito) per esclusive
nostre leggerezze, inutile ne-
garlo. Tuttavia dovremo bat-
terci per tentare di riacchiap-
pare Salò oAndria, non siamo
ancoramorti. Anche sebrucia
fuori di misura se pensi che a
meno di mezz'ora dalla fine
eravamoa3puntidallasalvez-
zadirettaeadessoalcontrario
citroviamoinfondo».Inevita-
bile domandargli lumi sulla
panchina.«Signori,siamoulti-
mi e qualunque decisione
prenda la proprietà sarà ben
accetta». In serata è tornato a
circolare con insistenza il no-
mediMauroZironelli, tecnico
della Berretti, come possibile
soluzione interna per provare
a salvare il salvabile. Oggi ver-
ràpresaunadecisionedefiniti-
va. •V.P.

ILDG.Velatacritica aldirettoredi gara

Braghinresta disale
«Nonho capito
alcunedecisioni...»

L’ammonizione diFerretti

ILDOPOGARA. Il capitano èl’unico aparlare

Rosso,nocomment
Basso:«Icartellini
cihannoaffossato»

Lafrustrazione diGalabinov

Ilportiere Grilloin ginocchio


